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L'aumento dei prezzi a maggio (+1,3%] 
conferma un'inflazione già al 15% 
La Fiat ha deciso ieri un « ritocco » del cinque per cento per le automobili - Protesta della FLM 
A Basilea la Banca dei regolamenti internazionali invita gli Stati Uniti a fermare l'espansione 

ROMA — Non vi è ormai al 
cun dubbio che il pericolo di 
un accentuarsi dello tensioni 
inflazionistiche — dopo l'otti
mismo di un anno In — rima
ne il problema fondamentale 
coti cui dovranno misurarsi 
nel nostro paese, e negli altri 
paesi industrializzati, governi 
e politiche economiche. Il da 
to di maggio, reso noto ieri 
dall'Istat (+ 1.3 l'aumento dei 
prezzi al consumo rispetto ad 
aprile) conferma che l'inflo-
/.ione in Italia viaggiti per ora 
verso il 15 % : ben due punti 
in più rispetto al tasso infla
zionistico dello scorso anno. 
Dopo i primi sognali d'allar
me del settembre dell'anno 
passato, quando in coinciden
za con la « ripresma •» il rit
mo di aumento si fece più so
stenuto (+ 1.1 risDetto al me
se di agosto), già dall'inizio 
del '70 l'incremento mensile 
(pur con qualche variazione) 
sembra essersi stabilmente at 
testato al di sopra dell 'I r ' . uè 
fioralmente considerato come 

il livello di guardia, perché 
porta il tasso annuo di infla
zione a valori di due cifre. 

* Viaggiamo » dunque con 
un inflazione intorno al 15 % 
e le previsioni, date le attuali 
tensioni sul mercato interna
zionale delle materie prime. 
non sono affatto rosee. Come 
è riportato infatti nell'ultima 
relazione della Banca d'Ita
lia. l'indice delle materie pri
me industriali è cresciuto tra 
il dicembre del '77 e il dicem
bre del '78 del 21,7 %. contro 
una d'ininuzione dell'I.5 % 
dell'anno precedente. E que
sto indice, durante il '79. con 
tutta probabilità (alla luce di 
quanto sta accadendo cai il 
petrolio) salirà molto più in 
alto 

L'aumento dell' 1.3 c i del co
sto de'la vita verificatosi a 
maggio dovrebbe tradursi in 
uno scatto di contingenza per 
il trimestre maggio luulio, 
qualora dovesse continuare 
questo trend di aumento, di 7 
punti. Ad aprile gli .scatti fu

rono 8 Durante i mesi estivi 
generalmente vengalo mino 
molte pressioni sui prezzi e 
ciò contribuisce ad un allen
tamento delle tensioni infla
zionistiche. Quest'anno però la 
situazione appare particolar
mente pesante e molti esperti 
sono concordi nel ritenere che 
non sono da escludere sor
prese negative. 

Naturalmente non sono sol 
tanto cause internazionali a 
spingere in avanti l'inflazione. 
Una serie di aumenti recenti 
come quelli dell'olio combasti-
bile e del gas metano, la de
cisione di ieri della Fiat di 
« ritoccare <> ancora del 5 % i 
pre/zi delle automobili (è il 
quarto aumento in poco più di 
sei mesi) — che cosi facendo 
dimostra, come osserva una 
nota della FLM. come tra le 
cause della ripresa inflattiva 
vi sia anche « la politica dei 
prezzi praticata dalle grandi 
imprese, dal momento che ciò 
avviene in un periodo in cui i 
cotti del lavoro sono relativa

mente stagnanti » - l'intenzio
ne del governo (che deciderà 
giovedì di aumentare il prezzo 
del gasolio, si parla di 30-40 
lire al litro (ma si parla anche 
di liberalizzazione del prezzo). 
non vanno certo nella direzione 
di una politica antinflazioni-
stica. 

In sostanza, ncn soltanto l'at
tuale governo non ha appron
tato alcuna misura di lotta 
all'inflazione che non penalizzi 
al contempo la produzione, 
manca ancora un piano di ap 
provviuionamento energetico, 
ma si muove in modo scoordi 
nato e con misure, come la 
ventilata liberalizzazione del 
gasolio che. se attuate, contri 
fallirebbero ad accelerare l'in
flazione. 

ÌA; preoccupazioni per quello 
che sta avvenendo all'interno 
dei paesi industrializzati non 
sono soltanto italiane. Proprio 
ieri a Basilea, la Banca dei 
re»ol>menti internazionali 
(BRI) ha avvertito che l'at 
tuale impulso inflazionistico 

potrebbe condurre ad una for
te recessione internazionale ed 
a un nuovo periodo di insta- | 
bilità monetaria. Secondo la ' 
BRI, per evitare questa minac
cia sono necessarie una ulte 
riore riduzione del deficit del 
la bilancia dei pagamenti de 
gli Stati Uniti ed una rigorosa 
politica di risparmio petroli
fero da parte dei paesi indù 
strializzati dell'occidente. In 
sostanza, si consiglia aali a 
mericani, che stanno vivendo 
in questi ultimi anni una note
vole crescita economica, una 
lieve recessione che. per esse 
re fruttuosa, dovrebbe essere 
accomoagnata da un miglio
ramento della bilancia dei pa 
gamenti. Se invece l'economia 
USA dovesse ancora * surri
scaldarsi ». secondo il rappor
to della BRT, paesi come la 
RFT e il Giappone sarebbero 
costretti a prendere, per non 
< imoortare » inflazione m'su 
re restrittive e si andrebbe in
contro pd urta forte recessione 
mondiale. 

Pescatori in difficoltà 
ROMA — Se il carburante manca o aumenta di prezzo, ni 
difficoltà si trovano, come sta accadendo in questi giorni, 
innanzitutto l'agricoltura e la pesca. A gennaio per la pescu 
mediterranea il prezzo del carburante era di 130 lire al chi 
logramma; oggi tale cifra è salita a 150 lire, con una inci
denza del 35ft eui costi di esercizio; per la pesca oceanica 
tale incidenza è salita addirittura al 70'i. Un chilogrammi! 
di pesce, solo per il carburante, costa 720 lire mentre il 
prezzo medio alla produzione in Italia del pesce congelato 
si aggira intorno alle 800-900 lire. Da qui le richieste della 
categoria: fino a quando la situazione energetica. non si 
normalizza, devono essere presi particolari provvedimenti A 
ta\ore del settore 

Cosa emerge da un'indagine della Lega 

Il fatturato va forte 
meno bene invece 
per i posti di lavoro 

1 RISULTATI DI 225 IMPRESE COOPERATIVE 

SETTORI INCREMENTI ANNUI 

A) Agricolt. e ind. alimentare 1) fatturato 1976 35,2% 
2) occupazione » 8,7% 

B) ind. delle costruzioni 1) fatturato » 40,0% 
2) occupazione » 14,4% 

C) Ind. manufatturiera 1) fatturato » 42,8% 
2) occupazione » 4,9% 

D) Distribuzione 1) fatturato » 37,0% 
2) occupazione » 1,9% 

1977 
» 

» 
» 

» 
» 

30,7% 
4,5% 

40,1% 
4,5% 

24,4% 
3,0% 

28,8% 
0,2% 

ROMA - L'Ufficio studi 
della Lega nazionale coope 
rative ha portato a termine 
una indagine SH/ bilanci di 
225 imprese cooperative me 
dio-grandi. Si tratta di un 
« gruppo » di imprese — non 
di tutte — con un miliardo e 
più di fatturato per i settori 
agricolo, edilizio, manifattu
riero e di tre miliardi e più 
per la distribuzione al det
taglio. 

Queste imprese hanno rea
lizzato incrementi delle veti 
dite (fatturato) del 38,7% nei 
1976 rispetto all'anno prima 
e del 32.3% nel 1977. Gli in
crementi per ciascun settore. 
si vedono nella tabella a 
fianco. La differenza fra i 
due anni si deve, sostanziai 
mente, alla riduzione del 

r'tmo di crescita dei prezzi. 
In ambedue gli anni queste 
imprese cooperative realiz
zano ritmi d'i crescita supe 
riori a quelli del settore pri 
vató. comunque lo si consi
deri. 

Motivo di riflessione è in
vece •/ minore incremento 
degli occupati fissi nei due 
anni. Nel 1976 il risultato è 
stato veramente eccezionale, 
con quasi il 10% in più di 
occupazione in un anno, rit
mo evidentemente impossibi
le da mantenere nel tempo 
per un gruppo di 225 impre
se appartenenti a settori cosi 
diversi, compreso quello di 
stributivo dove i risparmi di 
manodopera sono un elemen
to costitutivo della politica di 
riduzione dei prezzi. Il di

stacco retata forte, ed in pò 
silivo, rispetto all'industria 
privata Tuttavia vi è fra i 
due anni un cambiamento di 
ritmo evidente nella capaci 
tà di creare posti di lai oro 
di questo gn ppo di impr,:.e. 

Fra l'altro, si presenta an
che un parallelo calo di ritmo 
nel reclutam' nln dì soci: dal 
5.9% del 1976 (quando erano 
590 mila) al 2.3% nel 1977 (639 
mila). Vi è il sintomo dell'in
sorgere di problemi nuovi nel 
settore cooperativo? Bisogne
rà disporre di nuovi dati, 
un anno solo non fa testo, ma 
intanto la fitta messe di in
dici e confronti che la Lega 
mette a disposizione causa
le qualchi; risposta. 

In primo luogo, sui ca 
pitali di cui dispongono que

ste imprese per la 'oro 
espansione, da dove vengono. 
in quale modo sono utilizzati. 
Le '225 cooperative hanno un 
capitale per addetto che è 
un quarto rispetto a quel'o 
delle 828 imprese me:l:o 
grandi dell'indagine condot
ta da Mediobanca: 9.5 mi
lioni per ogni occujxito col
tro 36 milioni. Il punto r»'i 
alto si ha nelle coop ag'J-
alimentari, con 17,3 milioni 
investiti per addetto. Dun
que. per la scelta dei settori 
ed il modo in cui sono orga 
nizzate le cooperative re fa 
no. anche se medio grandi, 
ad alta intensità di rnan.Kfo-
pcra occupata. 

Tuttavia questa relativa 
povertà di capitali inveliti 
— ecco il punto — non ti 

cominciato ad influire ;iil'a 
passibilità di creare po.-i- di 
lavoro? La rt.t;j-ista iv.ti cV 
ancora in questi dutt. bisn 
gnerebbe andare a ••edere 
che posto hanno >ti il?-; la 
ricerca e muova :> »<.e fctio-
logica. la creazioni di uni ve 
unità di produzio-ic e irsi 
via. Dal lato dal finanzia 
mento si nota: l) che il 
capitale proprio dell'impre 
sa, è più basso nelli coope
rativa che nell imprima p-i-
vata; 2) che diventa p:ù alto 
nella cooperativa grazie od 
uno strumento originale, il 
prestito, o deposito, del .io 
ciò. Che il capitale pmuno 
sia. più basso sembra logico 
perché non essendo la quo 
ta dei • soci commerciabile. 
né il patrimonio divisorie 

(come nell'impresa privata* 
l'apporto di capitale s-ci.Je 
ha soltanto valore di avv.'o. 
Di qui il prestito, un ''inferi-
mento temporaneo e remuii» 
rato, che fornisce liqui 
dita e mezzi di invesliinceto 
proprio superiori alla e; >;"'-
rativa rispetto ai privali. 
Le 225 coop in questione bau 
no raccolto in questo modo 
84 miliardi. Tuttavia von 
sembra — questa la prima 
conclusione oggi possibHe — 
che ciò basti a finanziera un 
ritmo di espansione elevato, 
specie se questo deve riqua
lificare e creare al tempo 
stesso un consutn'Ue nume
ro di posti di lavori. C'è la 
necessità di un più ampio 
accesso di queste iwprz.ie al 
risparmio. 

Il ministero del La-uri- co
munica che il numc-o delle 
cooperative ha supercio qvo-
ta 110 mila. Diecinv'i ni più 
del 1977; duemila in più nella 
sola « produzione e la1 ro » 
(segue il settore agricolo). 
Non ci viene detto qivwi >li
ei e quante attiviti fanno 
un così gran numero di so
cietà. Tutti sono o/li: itti 
che si tratti di « scatole » die 
restano spesso vuote d; att:-
vità economica. Eppure, ci 
sembra che sia pur sempre 
di qui. dalla grande massa 
di organismi di base, cne 
passa la possibilità di un 
forte contributo all'autneilo 
dell'occupazione e alla pro
mozione imprenditorinie. 

r. s. 

r- ™i 

Non cucinare più 
alla cieca, compra j 
subito Giglio Oro 

Cannelli. 
SI Giglio Oro Carapdli ! 
è il primo olio di semi I 
vari che garantisce gli ! 
olii che compongono I 
la sua miscela, ! 
dichiarandoli a chiare j 
lettere sulla lattina.* soia, j 
vinacciolo, girasole, j 
mais. I 

Il Cipi non discute il piano energetico 
L'esame rinviato in attesa della presentazione delle misure per il risparmio 
Carter proporrà una linea dura contro l'Opec — L'Iraq aumenta i prezzi 

ROMA — Nella riunione di 
ieri, il Cipi ha rinviato l'esa
me del programma finalizzato 
per il settore dell'energia. Nel 
corso della stessa riunione, 
presieduta dal ministro Vi
sentin] (presentì i ministri 
Pandolfi. Nicolazzi e Scotti). 
è stato invece approvato Io 
schema di regolamento per le 
aziende in crisi sottoposte a 
gestione commissariale. 

II rinvio del piano energe
tico costituisce un ulteriore 
motivo di ritardo nell'applica
zione della legge 675 sulla ri
strutturazione e riconversione 
industriale. Il piano finalizza
to per l'energia era difatti 
uno dei quattro piani di set
tore « orizzontali » previsti 
dalla legge. 

Secondo il prof. Sergio Vac
ca — responsabile dell'elabo

razione del piano — la deci
sione di soprassedere all'esa
me del programma è stata 
presa in attesa della definizio
ne del piano per il risparmio 
energetico, di cui si è a lun
go discusso nelle scorse setti
mane. 

Questa giustificazione, tutta
via, non rende accettabile la 
decisione di rinvio. La neces
sità di coordinare il program
ma di risparmio con le altre 
decisioni in questo campo, non 
è una motivazione sufficiente 
per rinviare ulteriormente le 
decisioni in merito all'utilizzo 
delle fonti energetiche, nel 
quadro delle misure per la 
ripresa industriale. Siamo 
quijidi ancora una volta di 
fronte a ritardi che rischiane 
di produrre danni assai gravi 
all'economia del paese e di

mostrano. quanto meno, una 
assenza di direzione politica 
nell'opera del governo. 

Intanto. l'Opec ha annuncia
to una lenta ripresa, in apri
le. della produzione petrolife
ra. Le cifre danno 233.000 ba
rili in più rispetto a quelli prò 
dotti nel mese di marzo e di 
ben 2.2 milioni in più rispetto 
ai bassi livelli dello scorso 
mese di gennaio. 

Secondo il « New York Ti
mes » lo scontro fra paesi 
produttori e i paesi industria
lizzati conoscerà un inaspri
mento nel corso del prossimo 
vertice di Tokio. Il quotidiano 
statunitense annuncia che il 
presidente Carter avrebbe in
tenzione di proporre ai propri 
partners l'adozione di una li
nea dura contro aumenti pe
troliferi da parte dell'Opec. 

L'Iraq, a sua volta, avreb
be deciso di rompere il fron
te dei prezzi deciso dall'Opec. 
allineando il prezzo del suo 
greggio a quello libico. Le 
quotazioni del petrolio nel 
Golfo potrebbero cosi salire a 
20 dollari il barile. 

Nel dibattito sulla crisi ener
getica è intervenuta anche la 
« Pravda ». che ha accusato 
le principali potenze capitali
stiche di stimolare deliberata
mente la domanda per creare 
riserve strategiche e assicu
rarsi forniture garantite di 
petrolio. 

Una mostra-convegno inter
nazionale sull'energia solare 
e le fonti alternative sì terrà 
dal 20 al 24 giugno nell'ambito 
della Fiera del Levante a Ba
ri. col patrocinio deTONU e 
della commissione CEE. 

Banchieri divisi 
sull 'eurodollaro 

L. J 

BASILEA — La riunione 
mensile dei governatori del
le banche centrali del « Grup
po de! dieci » (Stati Uniti. 
Germania. Giappone ed altri 
paesi industriali) e della 
Svizzera è stata dedicata al
le misure per porre sotto con
trollo i crediti che le ban- ' 
che fanno al di fuori del pae
se dove hanno licenza giuri
dica. al di fuori delle regole 
poste dalla legislazione na
zionale Gli Stati Uniti han
no sollevato il problema, do
po quindici anni che esiste 
questa rigogliosa attività di 
prestiti incontrollati, nel ten
tativo di frenare o comunque 
regolare l'uscita di capitali 
dal loro territorio nazionale. 

Nella riunione di ieri si 
sarebbe convenuto sulla op
portunità — evidente da gran 
tempo — di obbligare le ban
che a consegnare nel paese 
di origine, dove sono auto
rizzate e controllate, i fogli 
contabili delle filiali estere. 
Verrebbe cosi esaminata la 

regolante delle operazioni al
l'estero. Il passo successivo 
indicato come probabile è la 
applicazione anche alle attivi
tà estere dell'obbligo di un 
preciso rapporto fra patrimo
nio della banca e prestiti ac
cordati dalla filiale estera. 
Gli Stati Uniti hanno anche 
proposto di obbligare le filiali 
estere a versare una per
centuale (piccola: si parla 
del 4"^) come riserva obbli
gatoria, come avviene en
tro i confini nazionali. Su 
questo punto esistono ampi 
contrasti. L'Inghilterra e la 
Svizzera, tipici beneficiari 
delle attività di filiali estere, 
sono contrarie all'obbligo del
la riserva che farebbe dimi
nuire gli europrestiti (in eu
rodollari) gestiti da loro con 
profitto. Tutta la questione 
resta abbastanza oscura. Si 
vorrebbe evitare i pericoli di 
proliferazione del credito e 
gli effetti inflazionistici ma 
senza intaccare prefitti e pri
vilegi delle banche come 
multinazionali. 

L'oro ha sfondato 
anche i 280 dollari 

ROMA — Il fatto più ri 
levante dei mercati finan
ziari internazionali è la ri
presa nell'aumento del prez
zo dell'oro, salito ieri a 282.5 
dollari l'oncia. In lire sono 
7.750 al grammo. Nemmeno 
i prodromi di recessione ne
gli Stati Uniti riescono a 
convincere gli operatori sul 
possibile rallentamento della 
inflazione. 

La sospensione della quo
tazione per la lira turca, 
atto terminale di una lun
ga crisi, è venuto dall'altra 
parte a conferma di un cer
to modo di affrontare i pro
blemi intemazionali. La 
Turchia avrebbe accettato il 
punto di vista del Fondo 
monetario intemazionale, 
dopo una lunga resistenza, 
secondo cui una forte sva
lutazione (differenziata ma 
mediamente oltre il 40ré) sa
rebbe la garanzia indispen
sabile che 1 banchieri chie
dono per dilazionare le ra
te dei vecchi debiti t fare 
nuovi prestiti. 

In pratica, la svalutazione 
odierna serve a vendere a 
più basso costo le già " po
vere esportazioni turche (in 
cui hanno largo spazio ali 
mentari e tabacco), a rinca
rarne le importazioni e ri
versare cosi i costi del rilan
cio e della stabilizzazione 
sull'economia interna. I 
vantaggi di questo tipo sono 
tutti dei creditori e degli 
esportatori esteri i quali non 
temono certamente la con
correnza della produzione 
industriale turca. 

L'operazione finanziaria. 
senza riforme economiche, 
rischia di aggravare i pro
blemi di occupazione e le la 
cerazioni sociali. Questi even
ti non possono certo riper
cuotersi positivamente sullo 
sviluppo dei rapporti econo
mici della Turchia con i 
paesi esterni. 

Il Fondo monetarlo, anco
ra una volta, ha imposto al
la Turchia una soluzione di 
pura chirurgia. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Una profonda ri
flessione, senza 
eludere i problemi 
Cara Unità, 

sono un operaio genovese, 
preoccupato dell'esito eletto
rale. Almeno due cose emer
gono secondo me con chiara 
drammaticità da quel risul
tato: la questione giovanile 
e il Sud. Ma anche il voto 
operaio va considerato con 
attenzione. Sì. perché un calo 
dei consensi si è registrato 
proprio in alcune cittadelle 
« nostre », considerate inespu
gnabili: due per tutte, Sesto 
San Giovanni (Milano) e Sam-
pierdarena (Genova): questo 
ultimo è il quartiere dove vi
vo io. Non voglio, né forse sa
prei, addentrarmi nell'analisi 
di questo segnale che un pez
zetto di movimento operaio 
ha voluto lanciarci. Vorrei 
piuttosto attirare la tua atten
zione su alcuni punti, che an
che da questa prima riflessio
ne sul voto sembrano già 
emergere: in questi tre anni 
si è andata attenuando la no
stra presenza tra le masse (e 
tra i giovani), in coincidenza 
con un aggravarsi dei contra
sti sociali: la stessa presenza 
operaia nel nostro corpo di
rigente (so bene di non esse
re il primo a sollevare il pro
blema) non ha una rappre
sentatività adeguata all'am
piezza della base operaia su 
cui il partito si fonda. 

Ci sono poi altre cose che 
andrebbero dette. Noi non 
siamo una formazione di 
«pazzerelli». Il nostro scopo 
è portare la classe operaia e 
i suoi alleati alla guida del 
Paese. Questa è e resta la no
stra linea. Le «aggiustati
ne» non ci bastano. Per que
sto non disputiamo ai Pannel
lo la loro demagogia. (Anche 
se francamente mi dispiace 
che — dì fronte all'opinione 
pubblica — sia Pannello ad 
impadronirsi di temi come ta 
energia e quindi la qualità 
della vita quando noi. concre
tamente, in Parlamento, e nel 
Paese, ce ne occupiamo con 
ben più credibili proposte). 

Voglio dire, insomma, che 
siamo anche preparati ad af
frontare l'impopolarità, per
ché sappiamo che essere rivo
luzionari (scusami se enfatiz
zo un po') non sempre « pa
ga » nel breve periodo. L'im
popolarità però la reggiamo 
se regge, ed è costante, il no
stro rapporto con la gente, se 
tiene ta nostra presenza nella 
società. Insomma se ci si dà 
modo di rendere conto alla 
gente di ogni nostra azione. 

Un pericolo infine vedo, se 
così posso dire: che in setto
ri del partito prevalga l'orien
tamento a cercare « consola
zioni », a eludere una profon
da e spregiudicata riflessione. 
Ma una cosa so, e certa: che 
il PCI ha sempre saputo trar
re dalla storia le « lezioni » 
giuste. 

GREGORIO MASI 
(Genova - Sampierdarena) 

Il criminale nazista 
che vive tranquillo 
e in libertà 
Alla redazione dell'Unito. 

Non è vero che sia morto. 
Non è vero che sia stato pro
cessato in Germania federa
le, come prometteva la Pro
cura di Stato presso la Cor
te d'appello di Francoforte 
sul Meno al ministero di 
Grazia e Giustizia italiano e 
al Tribunale penale di Trie
ste, già nel 1975. L'ex Ober-
stuemfilhrer. Joseph Ober-
hauser, comandante del cam
po di sterminio nazista in I-
talia, alla Risiera di San Sab
ba, a Trieste, è ancora ft. 
dietro il suo banco di me
scita. 

Il Tribunale di Trieste lo 
ha condannato all'ergastolo. 
La Germania federale, in vir
tù di un accordo Hitler-Mus
solini del 1942/ non lo ha e-
strad o (così come avvenne 
per Kappler). si è impegna
ta a processarlo in loco (ma 
tutti sanno che è una barzel
letta). Lui sessantatrè anni, 
buona salute, fisico in forma. 
ride della condanna italiana; 
in fondo ha cremato solo cin
quemila persone, fra partigia
ni comunisti italiani e slove
ni, ed ebrei vari. Solo cin
quemila. Cos'è, in confronto 
ai milioni di sterminati negli 
altri campi più. grossi e me
glio attrezzati! 

Lui ha fatto solo quello che 
ha potuto, obbedendo agli 
ordini... 

Vive tranquillo nella terra 
dell'oltranzista Strauss (che, 
m gliela farà vedere lui, ai 
rossi»!), in una nazione che 
ha un neo-Presidente dai tra
scorsi nazisti, dote la legge 
« Berufsverbot » caccia dal la
voro e mette al bando i cit
tadini sospetti d'esser di si
nistra... 

Che problemi può avere. V 
Obersturmfuhrer Joseph Ober-
hauser, dietro il suo banco
ne della raffinata birreria del 
centro di Monaco, la «Fran-
ziskaner Stube », sulta Resi-
denz Platz? Nessun problema. 
O forse, un unico; quello di 
sfuggire ai curiosi, soprattut
to se sono italiani e hanno 
una macchina fotografica in 
mano. Per il resto se ne fre
ga. Fra poco si avrà la pre
scrizione dei crimini nazisti. 
e a lui arriverà una grossa 
pensione dallo Stalo. 

La VVN (Lega degli antifa
scisti), Associazioni e organiz
zazioni antinaziste e democra
tiche, si muovono nell'ambi
to di limitate possibilità; de
nunciano e propagandano, ma 
il wDeuttchland ùber alles» 
ammalia ancora. 

(Le foto che ti alleghiamo 
te dobbiamo a una splendida 
compagna triestine che ci ha 
con passione seguiti in que
sto lavoro; e ad un bravo fo
tografo tedesco, comunista, 
che ha accettato il rischio di 
lavorare con noi, afidando an
che le reazioni deWOber-
stuemfUhrer e del suoi gian
nizzeri. Li ringraziamo). 

GIUSEPPE CANTAGALLI 
dell'ANPI di Luto (Ravenna) 

Un'offesa alle 
Forze armate 
della Liberazione 
Cara Unità, 

vorremmo sottoportl una 
questione che a noi pare scan
dalosa. E' accaduto, infatti, 
che il vice comandante di una 
Divisione partigiana di 1.100 
uomini, già equiparato al gra
do di capitano della Commis
sione della Presidenza del 
Consiglio, equivale — secon
do il ministero dell'Interno 
che doveva ricostruirgli la 
carriera — a maresciallo di 
terza classe. 

E' l'ennesimo provvedimen
to offensivo verso le Forze 
armate della Liberazione 
emesso dal ministro a danno 
del maresciallo scelto Secon
do Minati, medaglia d'argento 
al valor militare, stimato spe
cialista della polizia scientifi
ca. Altri lavoratori della poli
zia hanno avuto analogo trat
tamento, con una ricostruzio
ne della carriera che, anziché 
premiare la loro scelta pa
triottica, finiva sostanzialmen
te per retrocederli rispetto al
lo stesso grado raggiunto in 
attività di servizio. 

Trattamento diverso invece 
per i provenienti dai corpi 
militari e paramilitari fascisti, 
che — al contrario dei parti
giani — innanzitutto non devo
no aspettare il pensionamento 
per avere la ricostruzione, e 
che vengono trattati con cri
teri che tengono conto della 
loro posizione di provenien
za. Non si tratta certo di to
gliere a questi ultimi il legit
timo riconoscimento del loro 
lavoro, prestato quasi sempre 
incolpevolmente nei corpi di 
istituzione fascista, ma è inac
cettabile che i combattenti 
della Resistenza vengano ir
risi e penalizzati di fronte ai 
loro colleghi. 

Contro questa ingiustizia è 
stato fatto perciò ricorso al 
Tribunale amministrativo. 

LETTERA FIRMATA 
da numerosi sottufficiali 
e agenti di PS (Roma) 

Ringraziamo ivi 
cfuesti lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro suggeri
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Amedeo COSCO, Zwartber 
(Belgio); Vainer GOVONI, 
Ferrara; Alberto SEMENE, 
Roma; Luigi REITANI, Ceri-
gnola; Roberto MARINO, Mi
lano; Giovanni BAZZOLI, De-
senzano; Gino BARGNESI, 
Pesaro; Giuliano DEGL'INNO
CENTI, Firenze; LA SEZIO
NE del PCI di S. Giovanni La 
Punta; Rolando BRANCATI, 
Genova-Pegli; Gino TOZZARI. 
Massa Lombarda; Lauro 
SCALTRITI, Soliera; Emanue
le BRUSA, Borgomanero; Giu
seppe VELLA, Palermo; Ste
fano VILLA, Genova; Giusep
pe GIANNINI, Prato (chiede 
che «il giornale dia più spa
zio ai problemi della caccia, 
che interessano tanti cittadi
ni»); Romana BORGNA, Val-
casotto («Con la scusa che il 
governo non ha concesso l'au
mento delle tariffe, ta SIP 
non ha dato il dividendo agli 
azionisti. Io che avevo chie
sto l'allacciamento telefonico 
a Valcasotto — comune di 
Pamparato — non ho potuto 
averlo perché mi veniva chie
sto il prezzo politico di oltre 
L. 600.000 invece delle 130.000 
del capoluogo. Vedo che l'au
sterità è grande! A questo 
punto però vorrei sapere se 
anche i signori amministrato
ri e dirigenti delta SIP sì so
no diminuiti lo stipendio»), 

Paolo REDUZZI, Cadenza
no (« Lo Staio italiano nomi
na senatori a vita gli ex pre
sidenti della Repubblica: ulti
mo il senatore Giovanni Leo
ne che non ha compiuto il 
settennato. A codeste persone 
vengono dati 18 milioni all'an
no. nonostante dispongano di 
grandi mezzi economicL Ora 
mi domando: perché non con
siderare la nomina a senatore 
a vita come titolo onorifico, e 
lasciare che il governo desti
ni i milioni ai decorati al 
VJlf.? Per esempio al sotto
scritto, decorato di medaglia 
di bronzo concessagli duran
te la guerra '15-'18, per avere 
con altri volontari compiuto 
una rischiosa operazione con
tro postazioni austriache gli 
si danno 30 mila lire annue, 
dico trentamila »); UN GRUP
PO di genitori. Milano («At
tualmente i figli sotto le ar
mi al Gruppo Artiglieria da 
montagna di stanza a Silan-
dro-Bolzano. Chiediamo se è 
possibile inviare un giornali
sta perché faccia un'inchiesta 
perché i nostri ragazzi sono 
trattati non come cittadini ita
liani. ma come uomini della 
legione straniera»). 

GENTILI, Como f « Sono 
ancora giovane, ho 48 anni, 
ma con due aneurismi, due 
sonde al cuore, tredici mesi 
d'ospedale, e adesso lo sfrat
to. le mie condizioni non so
no — come potete immagina
re — delle migliori. Sono in
valido totale, e sapete quan
to mi passa di pensione il 
governo Andreotti? 120 mila 
lire al mese. Mi sapete dire 
come si fa a vivere. E voi 
ritenete di aver fatto a suffi
cienza per i ceti più biso
gnosi? »); Luigi TROIANI, 
Trieste («ci invita a interes
sarci dei problemi delle pen
sioni dei marittimi ottanten
ni: w Crediamo che sia giun
ta l'ora di esser liquidati, 
senza attendere l'ultimo no
stro respiro»); Giorgio VIL
LANI, Bologna (di ritorno da 
un viaggio in URSS, scrive 
tra l'altro: ir Storno soddisfat
ti per aver ammirato l'ordi
ne. l'educazione e la pulizia 
morale e materiale di questo 
grande popolo; ma tristi per 
l'inevitabile raffronto con la 
nostra Italia, flagellata dalia 
violenza e dal disordine»). 


